
Credito. I banchieri hanno proposto di riformare subito la parte normativa del contratto, ma non c'è disponibilità sul salario 

Ahi: aumenti congelati per due anni 
Cruciali la riduzione degli inquadramenti da 13 a 6 e l'eliminazione dei ruoli chiave 
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Al lavoro, subito, sulla parte 
normativa la cui riforma chiede­
rà mesi. Un semestre almeno. 
Stop per un biennio alla discus­
sione di incrementi economici. 
Non solo. Sugli assetti contrat­
tuali insostenibilità di un doppio 
livello di contrattazione per gli 
istituti che comportano impatti 
economìci. Ieri Abi ha risposto 
così ai sindacati che nei giorni 
scorsi hanno presentato prima la 
piattaforma e poi il documento 
sul modello di banca. 

Andare verso una banca sem-

prepiù al servizio di imprese e fa­
miglie per i banchieri significa 
che i prodotti non saranno più so­
lo bancari. La distribuzione da 
tradizionale diverrà sempre più 
multicanale, la struttura oggi ba­
sata sulla filiale prediligerà i ne­
gozi, i corner. E poi le infrastrut­
ture, che oggi sono in house, po­
tranno avvalersi dello sviluppo 
di sinergie. Tra il personale qua­
dri e gestori diventeranno consu­
lenti. Il contratto che oggi è del 
credito potrà essere un altro; 
quello di agenti, mediatori, pro­
motori. Nel momento in cui pas-

sasse il principio che il mediato­
re e il promotore sono dentro ver­
rebbeperò sancito ancheunnuo­
vo modo di remunerare il lavoro 
con una parte variabile prepon­
derante rispetto a quella fissa. 
Questi professionisti avrebbero 

GUASSETTI 
Confermato il doppio livello 
di contrattazione 
ma j[ secondo (per gli istituti 
che hanno un impatto 
economico) è insostenibile 

un contratto di lavoro che an­
drebbe ricondotto al contratto 
collettivo nazionale dilavoro. 

I banchieri, partendo dal pre­
supposto che non si possa pensa­
re di parlare di contratto se non 
nel quadro dell'evoluzione della 
banca, hanno integrato le rispo­
ste cercando di dare punto per 
punto risposte sulla piattaforma. 
Con t'obiettivo di parlare delfun­
zionamento della banca ma non 
del modello da applicare perché 
gli istituti che Abi rappresenta 
sono tanti e tanto diversi e so­
prattutto l'organizzazione della-

voro è in capo all'imprenditore. 
L'area contrattuale va rivista. 

Distinguendo tra attività com­
merciali, attività amministrative, 
di back office e strumentali, le pri­
me di stretta pertinenza delle ban­
che, le altre che possono essere 
svolte da soggetti non bancari. 
Per le attività non bancarie la pro­
postaèdifare, tral'altro,contratti 
complementari e discipline con­
trattuali coerenti per consentire 
l'applicazione del ccnl del credi­
to. In particolare i banchieri vor­
rebbero dettare discipline specifi­
che per il trattamento economico 

ridotto, l' orario dilavoro e l'inqua­
dramento del personale. Per l'out­
sourcing chiedono regole meno 
stringenti, mentre per l'insour­
cing gradualità nell'avvicinamen­
to ai trattamenti economici enor­
mativi stabiliti del ccnl. Sugli in-;. 
quadramentiAbi chiede di passa­
re dagli attuali13livelliretributivi 
a 6 per favorire la massima fungi­
bilità di utilizzo del personale, di 
elinlinare i ruoli chl;lve e di depen­
nare la disciplina degli automati­
smi dal ccnI. Per il sindacato la via 
proposta daAbi è impraticabile. 
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